
 

Parma, 22 Dicembre 2011 
 
 
Oggetto: Conferenza Stampa “Parco Melvin Jones – Fondatore Lions 
Club International”, donato all’Università di Parma  dal Lions Club 
Parma Host 
 
 
Melvin Jones: Fondatore del Lions Club International 

- Nacque il 13 gennaio 1879 in Arizona (USA): da giovane si stabilì a 
Chicago, dove lavorò presso una compagnia di assicurazioni e nel 
1913 ne costituì una propria 

- Nel 1917 Melvin Jones, già membro di un business club locale, intuì 
l’enorme potenzialità che i soci dei vari altri circoli avrebbero potuto 
esprimere introducendo nell’associazionismo  (al posto dei vantaggi 
personali) il concetto di “altruismo nei confronti del prossimo più 
debole e bisognoso”. Si chiese, infatti,: “Cosa accadrebbe se queste 
persone, che godono di successo per il loro impegno, la loro 
intelligenza e ambizione, mettessero il loro talento al servizio delle 
loro comunità per migliorarne le condizioni?” 

- Di conseguenza, dietro suo invito, i delegati di questi club si riunirono 
a Chicago per porre le fondamenta di un’organizzazione di questo tipo 
ed il 7 giugno del 1917 venne fondato il Lions Club International 

- Melvin Jones, l’uomo che visse con l’idea che “non si può andar 
lontano finché non si fa qualcosa per qualcun altro” e che divenne la 
guida spirituale di tutte le persone interessate al bene pubblico, morì il 
1° Giugno 1961 all’età di 82 anni. 

 
Il Lions Club International 

- È oggi la più grande organizzazione mondiale di service, presente in 
206 Paesi del mondo (più dell’ONU…), con 45.000 club e 1,4 milioni 
di soci 

- Un’indagine promossa nel 2007 dalle principali agenzie di rating sulle 
attività svolte dagli organismi non governativi ha visto l’assegnazione 
del primo posto assoluto Lions Club International per qualità, 
tempestività, capacità realizzative e affidabilità degli interventi 
umanitari (Finalcial Times, luglio 2007) 

 
Il Lions Club Parma Host 

- L’idea di costituire a Parma un Lions Club partì da Milano, dove, nel 
1951 l’organizzazione internazionale aveva fatto il suo esordio in 
Italia 

 



- Costituitosi nel 1954, è il primo Lions Club formatosi in Emilia 
Romagna (altri 90 ne sono seguiti nella nostra regione): il Lions Club 
parma Host è l’ottavo Club nato in Italia, con un passato ed un 
presente scanditi dall’eccellenza dei propri soci e dalla rilevanza dei 
service effettuati. 

- Oggi ha all’attivo 62 soci: un gruppo che ha fortemente radicati i 
valori dell’etica lionistica, della professionalità e dell’esercizio della 
leadership e che ha saputo evolvere in sintonia con le dinamiche di 
sviluppo della società in cui è fortemente radicato   

 
Il Parco Melvin Jones 

- Il Presidente Internazionale dei Lions quest’anno è un Cinese (Wing-
kun Tam) che, consapevole della capacità dei Lions di realizzare 
grandi progetti, ha stimolato una profonda riflessione sul Nostro 
Pianeta, il Nostro Ambiente e la Nostra Responsabilità nei suoi 
confronti: ne è nato un progetto globale, una campagna di messa a 
dimora di alberi. Tale iniziativa si è posta l’obiettivo di piantare 1 
milione di piante, nel mondo, nel suo primo anno di avvio 

- Alberi sani e rigogliosi ricorderanno ai nostri vicini, per molti anni a 
venire, l’impegno dei Lions verso l’ambiente ed il ruolo fondamentale 
rappresentato dai Lions in seno alle nostre comunità 

- Con grande slancio il Lions Club Parma Host ha deciso di aderire a 
questa iniziativa, ed ha subito pensato all’Università di Parma ed agli 
splenditi spazi gestiti dal Cus Parma: luogo ideale per realizzare il 
“Parco Melvin Jones, fondatore del Lions Club International” regalato 
dal Lions Club Parma Host all’Università di Parma ed al Cus Parma 
affinché gli studenti, gli atleti, i ragazzi che prendono parte durante 
l’estate a Giocampus ed i loro genitori ne possano beneficiare 

- Oggetto della donazione saranno 100 alberi, di specie autoctone, sane 
e rigogliose che andranno a costituire un ulteriore splendido polmone 
di verde negli spazi del Campus Universitario.  
 
 

 

       IL  PRESIDENTE 

                                                      Giorgio Beltrami          


